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Tre cardinali, ammalati, non verranno al Conclave 
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Il nuovo pontefice sarà 
eletto da 112 porporati 

Un « esecutivo » di 4 cardinali reggerà il governo della Chiesa durante la 
sede vacante - Otto teologi: come dovrebbe essere il successore di Paolo VI 

CITTA' DEL VATICANO -
Novantacinque cardinali han
no partecipato ieri alla 5. 
congregazione generale, l'as
semblea dei porporati che 
regge il governo della Chiesa 
durante la sede vacante. Al
l'appello mancano oramai 
soltanto 17 prelati — il loro 
arrivo a Roma è previsto nel
le prossime ore — ; 112 saran
no. infatti, i cardinali che 
parteciperanno al conclave 
dal quale uscirà il successore 
di Paolo VI. Malati, e quindi 
impossibilitati a parteciparvi. 
sono i cardinali Garcias, 
Wright e il polacco Kilipink. 

La congregazione di ieri ha 
adempiuto ad altri obblighi 
derivanti dalla costituzione 
emanata da Paolo VI: è stata 
costituita la congregazione 
particolare, una sorta di ese
cutivo. formata dal cardinale 
camerlengo. Jean Villot. e da 
tre cardinali estratti a sorte. 
La congregazione particolare 
dura In carica tre giorni (poi 
i tre sorteggiati vengono so
stituiti). esercita le sue fun
zioni fino al 3. giorno dalla 
riunione del conclave — gin 
fissata, come ò noto, per le 
17 del 25 agosto —, decide su 
alcune questioni del governo 
della chiesa ma .sui maggiori 
problemi è obbligata a riferi
re all'intero collegio cardina
lizio. Il primo sorteggio ha 
dato questo esito (della 
congregazione particolare pos
sono far parte tutti i porpo 
rati, anche quelli che. avendo 
superato gli HO anni, non par
tecipano al conclave): Anto
nio Samoré, italiano, per 
l'ordine dei vescovi: Narciso 
Jubani Arnau. spagnolo, per 
l'ordine dei cardinali preti; 
Silvio Oddi, italiano ovvia
mente, per l'ordine dei car
dinali diaconi. 

La congregazione generale 
di Ieri ha fissato anche le 
celebrazioni dei « novemdia-
les >, i 9 giorni di esequie 
solenni, che verranno cele
brati: dal cardinale decano 
Carlo Confnlonieri per l'ordi
ne dei vescovi; dal cardinale 
Siri per l'ordine dei preti; 
dal cardinale Pericle Felici 
per l'ordine dei diaconi. Oggi 
la congregazione incontrerà 1 
capi missione, lunedi il gran 
maestro dell'Ordine di Malta. 

Continua intanto l'intrec
ciarsi di previsioni su chi 
potrà es;ere il prossimo pon
tefice: un italiano, uno stra
niero — il primo dopo molti 
secoli — . un continuatore o 
viceversa dell'opera di papa 
Montini, Si consultano stati
stiche. esperti o presunti tali; 
soprattutto si cerca di capire 
qualcosa intervistando quei 
cardinali che non si sottrag
gono alle richieste dei giorna
listi ad esempio i prelati in 
arrivo a Fiumicino e Ciampi-
no per partecipare ai funerali 
e al conc'a ve. 

L'austriaco Franz Koenig 
— uno d.'gli stranieri con 
maggiori possibilità di essere 
eletto papa — espone volen
tieri le sue idee. Reso omag
gio all'opera di Paolo VI 
Koonig ha detto: «Non im 
porta se il p rasùno pontefi
ce sarà italiano o di altra 
nazionalità. Conta che sappia 
continuare su strade già a-
perte: la lotta per la pace. 
l'ecumenismo, il dettato del 
concilio che occorre far frut
tificare estraendo dai suoi 
documenti tutto ciò che vi e 
rimasto ». Il che — a giudizio 
di Koeniu — può rendere la 
scelta più difficile a rendere 
questo conclave più lungo del 
precedente. 

Indubbiamente i candidati 
italiani continuano a riscuo
tere le maggiori simpatie: Il 
cnrdinale Marcelo Gonzales 
Martin, arcivescovo di Tole
do. e don Silvano Berlanda. 
segretario del centro episco
pale per l'America latina. 
hanno dichiarato, ad esem
pio. che tra i cardinali italia
ni è più facile trovare le fi
gure che meglio possono ga
rantire la continuità dell'ope
ra intrapresa da Giovanni 
XXIII e proseguita da Pao
lo VI. 

Di altra ispirazione la let
tera aperta che alcuni teologi 
— Giuseppe Alberigo. Ma
rie-Dominique Clienti. Yves 
Congar. Claude Geffré. An
drew Greeley. Gustavo Gu-
tierrez. Hans Kueng. Edward 
Schillebcck — hanno rivolto 
ai cardinali del conclave per 
invitarli a una scelta medita
ta e coraggiosa. li nuovo 
pontefice — dice la lettera — 
dovrà essere un uomo aper-

ROMA — Ptr tutta la mattinata è continuato l'omaggio dei 
fedeli alla salma di Paolo VI 

to al mondo, una guida spiri
tuale. un autentico pastore di 
anime, un confratello nella 
collegialità, un mediatore c-
cumenico. un autentico cri
stiano. Due. quindi, i motivi 
principali che sembrano ani-
mnre gli autori della lettera: 
l'esigenza di superare le divi
sioni nel mondo cristiano: la 
necessità di un diverso equi
librio tra l'autorità papale e 
il peso delle altre istituzioni 
della chiesa. Gli otto teologi 
auspicano — in particolare — 
che il nuovo pontefice sappia 
rispondere a queste fi carat
teristiche fondamentali: 1) 
guardare con occhio critico 
chiesa e società, abbandonare 
l'antiquato stile curiale e par

lare in modo convincente la 
lingua degli uomini d'oggi; 2) 
avere autorità ma non essere 
autoritario, essere in tutto il 
garante della libertà nella 
chiesa: 3) difendere la tradi
zione ma essere pioniere del 
rinnovamento; 4) introdurre 
nella vita della curia, nelle 
decisioni, il criterio della col
legialità; 5) promuovere il 
dialogo con le altre chiese 
cristiane; rimuovere gli osta
coli disciplinari e dogmatici 
all'unione delle chiese favo
rendo la collaborazione con il 
consiglio mondiale ecumeni
co: 6) non è necessario che 
sia un santo o un genio pur
ché sia cristiano nel vero 
senso della parola. 

Continuano nei partiti le « sortite » d'agosto 

De Mita polemico con Forlani 
per il rilancio dei fanfaniani 

«E' la corrente più vecchia e meno aperta ai cambiamenti» - Il socialdemocra
tico Romita vagheggia maggioranze senza il PCI «appena finita l'emergenza» 

ROMA — Continuano a ser
peggiare polemiche, a esplo
dete qua e là fuochi d'arti
ficio di aspre parole, a ma
nifestarsi segni di inquietu
dine. Insomma l'agosto fa re
gistrare un notevole nervosi
smo che si indirizza talvolta 
contro il governo, altre volte 
o contro la Segreteria bacca
glimi. o contro i repubbli
cani che si rifiutano di parte
cipare a una insistente cam
pagna di attacchi alla com
plessiva strategia del PCI. 

Nella DC il nervosismo e 
diventato qualcosa di più. con 
l'annuncio ormai operativo 
dell'entrata In funzione — a 
settembre — della corrente 
fanfafllana con un ruolo antl-
Za coagnini. 

Ieri le agenzie hanno dif
fuso una intervista a l'ano-
rama con la qi»ale Ciriaco 
De Mita (uno «k< candidati 
•Ila successione di Piccoli al 
gruppo de della Camera) de
nuncia preoccupato le inten 
zionl del nuovo raggnippa-
mento fanfaniano. Della Inter
vista di Forlani di due g!»r-
ni fa. De Mita d ce: « Debbi 
dire che non l'ho capita mol 
tn. perchè un discorso sulla 
gestione del partito senza un 
approfondimento della linea 
politica rischia di essere e-
quivocato: rischia cioè di d:-
\ rotare il punto di riferimen
to per malumori velleitari che 
caratterizzano alcune posizio
ni della DC e il cui secno 
obiettivamente è un tentai.vo 
di riproporre vie non più per-
lofrioili ». 

De Mita comunque non ri
nuncia a avanzare anche «uè 
riserve iutl 'attuate gruppo di' 
rigente zaecaeniniano: « Bi
sogna allargare il gruppo di
rigente che gestisce la linea 
del partito. Prima c'era una 
specie di delega a Moro, poi 
la co»! detta "de legaz ione" ; 
cioè il problema c'è da tempo 
ma non è stato mai affronta
to ». De Mita sostiene che. 
soprattutto dopo le ultime con 
stillazioni amministrative n u 
ziali e dopo i referendum. 
si è registralo urvi «colla 
mento fra partiti e opinione 
pubblica e che il problema 
va urgentemente sanato in 
primo luogo all'Interno dei 

tl(t stessi. Se non si arri

verà rapidamente a un con
tatto più costante con il Pae
se. se quindi non avrà In
tanto successo l'iniziativa di 
Zaccagninl per unificare le 
varie minte interne alla DC 
oggi esistenti, si ritornerà alle 
correnti. Il che è appunto 
quanto ha annunciato t* orinili 
per il gruppo fanfaniano. dice 
l'Intervistatore. «SI. Forlani 
sembra die voglia ridare vita 
alla corrente ranfaniana che 
è la più vecchia, non solo 
perchè legata a una persona-
ma perchè è stata quella me
no aperta ai - problemi del 
cambiamento. Tanto è vero 
che quando ha tentato di cam
biare in pratica si è spac
cata >. 

Il « confronto » 
De Mita indica quindi nella 

politka del « confronto > il 
metodo valido di rapporto con 
gli altri partiti (« Innflhzitut 
to con il PCI. perché Con 
iili altri partiti rapporti vi so 
no da anni »). per affrontare 
e risolvere i grandi problemi 
del momento. Rispetto a que
sti problemi d rischio che 
si sta correndo è di « tampo
narli uno per uno senza ave 
re una strategia precisa ». 
* Mi preoccupo. dice De Mita. 
perchè cosi i problemi mar-
tisviino e si può dare l'im
pressione che la linea è sba
gliata. Se non si dà visore j 
a certe proposte poi. c'è il 
rischio che il PCI - che ar 
fronta difficoltà maggiori di 
quelle che immaginiamo — 
finisca per arroccarsi in di
fesa delle posiÉionl più co
modo o in sotlecitazioni a-
Mratte perché vengano af
frontati dei problemi che. sen
za il concorso delle sue scel 
le, in realtà non è possibile 
affrontare ». A proposito della 
intervista del compagno Iter 
linauer a Repubblica. De Mita 
dice che \ i sono «segni di 
novità degni di attenzione sul 
piano politico: incertezza sul 
plano teorico». De Mita ac
cusa rterllntfucr - sènza pe
raltro indicare il dorè è il 
cntne ciò emerga nell'intervi
sta — di avere difeso «la 
continuità di tutte le scelte 
fatte dal PCI da 30 anni a 

questa parte > e di volere 
* giustificare tutto ». De Mita 
ammette quindi che « DC e 
PSI hanno rivolto rilievi dello 
stesso segno al PCI ». ma 
agKiungc: « I rilievi possono 
essere rivolti a un approfon
dimento o essere pretesti di 
polemica. Credo che l'errore 
del PSI in questi ultimi tempi 
sia proorio questo. Prima una 
posizione subalterna al PCI. 
sostenendo il suo ingresso al 
governo: ora la dichiarazione 
di Signorile che II PCI non 
è un partito di co verno. Non 
si può p a c a r e all'improvviso 
dal dibattito profondo, anche 
se discutibile — nato dalla 
elaboratone di intellettuali 
come Salvadnri. Colletti. A-
mnto sul progetto scia lista 
— a posizioni cosi strumen
tali ». Anche voi non volete 
il PCI al governo, inlerrom 
re l'intcrv Malore: « Crrto. Il 
governo è il momento p;ù 
difficile e delicato della vita 
democratica drl Pae«e. Ma 
il dis.-orso sulla evoluzione 
ilei PCI. sul «un grado di 
disponibilità po'itic? e storica. 
se vuole essere una cosa se
ria. deve essere fatto senza 
prrg'iidizi te quc«to In dico 
per molli riemivristiani) ma 
anche senza disinvolte provo
cazioni ». 

Il segretario del PSDI Ro 
mita toni i. con una intervista 
alla Domenica del Cntriere. 
al tema che gli è caro del 
« polo socialista » cnt rappo-
sto a DC e PCI. L'n progetto 
che non può emergere, dice 
da «pat i di vertice»: «Ab 
hi arno già sbagliato una volta 
con l'unificazione, non possia
mo fare nuovi errori. Sarebbe 
la fine. Dobbiamo lavorare. 
noi e i socialisti, per ricer
care accordi, punti comuni, 
obiettivi comuni. Noi nel so
cialismo democratico e rifor
matore ci siamo da sempre. 
I * scelta autonomista del PSI 
è invece recente. Non dimen
tichiamo che. fino a sei mesi 
fa. il PSI reclamava i co
munisti al governo. Le cose 
ora sono cambiate: perchè 
dobbiamo sforzarci, noi e loro. 
di realizzare il massimo di 
convergenza possibile non solo 
in Parlamento, ma anche ne
gli enti locali, soprattutto ne
gli enti locali ». Romita so-

Primo bilancio deiramministrazione di sinistra 

stiene che con il PCI si può 
collaborare « solo in una fase 
di emergenza, che però non 
può essere lunga quanto du
rano i problemi economici e 
sociali, perchè cosi sarebbe 
eterna ». Per Romita una cosa 
è l'emergenza e altra cosa è 
« l'attuale maggioranza ». Per 
modificare questa ultima — 
che è per Romita l'aspira
zione fondamentale anche se 
«carta ipotesi di crisi gover
nativa immediata o elezioni 
anticipate — occorre modifi
care gii equilibri elettorali. 
cominciando dalle previste 
scadenze delle elezioni euro
pee e delle amministrative. 
Co.-ì si potrà determinare, di
ce. un'alternativa alla mag
gioranza attuale. « Risogna a 
spettare le elezioni europee. 
dunque? ». chiede l'intervista
tore. € Non è detto: possono 
produrci fatti rilevanti anche 
prima »: « In primavera, con 
il Congresso della DC? »: « E* 
possibile. Io creilo d ie avre
mo novità nel breve periodo». 

Nuovi segni 
Nuovi segni dunque, come 

dicevamo, di nervosismi e — 
nel caso di Romita — il se 
gno di una precisa volontà 
di modificare la situazione 
anche nel « breve periodo ». i 
I/obiettivo comune di forze 
presenti in vari partiti della 
maggioranza, con l'eccezione 
dpi repubbl"*flni. sembra co
munque psspre quello di te
nere « caldo » durante l'ago
sto il tema di un « ritorno * 
a coalizioni «enza il PCI: da 
Forlani a Romita, aile voci 
che ogni tanto echeggiano an
che nel PSI. pare evidente 
che si sta sondando la pos 
abilità di (ina intesa per ria
prire questa questione alla 
ripresa autunnale. Con buona 
pace dei problemi reali della 
emergenza che tutti continua
no a elencare, ma che per 
forze come quelle che abbia
mo citato, sembrano essere 
più una dichiarazione rituale 
e formale che la vera so
stanza della politica (e della 
maggioranza) dell'emergenza 
che regge il paese. 

U. b. 

Queste le carte su cui punta 
la giunta comunale di Firenze 
A colloquio con il sindaco Elio Gabbuggiani — Al primo posto i problemi dello sviluppo economico e cul
turale della città — Il nuovo rapporto tra cittadini e Comune — La positiva collaborazione tra il PCI e il PSI 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE — 11 salone dei 
Dugento. sede tradizionale dei 
consigli comunali, ha ormai 
chiuso le sue porte per la 
pausa estiva. Anche numero
si componenti della giunta so 
no andati in ferie, per pochi 
giorni, dopo un'ultima riunio
ne in cui hanno tratto il bi
lancio dell'attività ammini 
strativa di otto mesi: ormai 
Palazzo Vecchio, edificio pre 
stigioso ma forse noti del tilt 
to adatto a ospitare uffici e 
servizi comunali, è meta dei 
turisti che girano da una sa 
la all'altra con la faccia al-
l'insù per ammirare gli af
freschi del Vasuri. gli ori e 
gli stucchi dei soffitti. 

E' tempo di rendiconti, non 
solo perchè molto è stato fat
to e perchè il prossimo futu
ro si presenta altrettanto den
so di impegni e scadenze, ma 
anche per il fatto che, supe
rato il « giro di boa ». l'am
ministrazione di sinistra si 
prepara alla stretta finale in 
conclusione del suo primo 
mandato. 

Il punto della situazione in 
cifre è presto fatto. Da gen
naio ad oggi la giunta si è 
riunita 68 volte, il consiglio 
28, per approvare quasi 900 
delibere, ma quello che più 
impressiona è l'importanza. 
la qualità di questo lavoro co
si come emerge dall'elenco 
dei problemi affrontati o ri
solti e dal metodo seguito: 
« Abbiamo scelto un rigoroso 
criterio di programmazione — 
spiega il sindaco Gabbuggia
ni. ancora al lavoro nel suo 
studio — sulla base degli im
pegni |X)litici e programmati
ci tracciati nel '7.1. per attua
re un riequilibrio territoriale 
e una ristrutturazione delle 
attività cittadine ». F.' una for
mulazione teorica forse com
plessa ma facilmente ricon
ducibile n fenomeni che si 
sono verificati in questi anni 
e che l'amministrazione ha 
studiato a fondo. Valga per 
tutti un riferimento demo 
grafico. Il territorio fiorenti
no e dell'hinterland ncell ul
timi vent'anni ha acouistato 
un peso crescente nell'ambi
to della Toscana in termini 
di popolazione, dimostrando 
una notevole, anche se con
trollala capacità di attrazio
ne. Ma non si è trattato di 
un processo omogeneo. 

Alla crescita vertiginosa d^i 
comuni confinanti, come Scan-
dicci e Sesto Fiorentino. Fi
renze centro ha risposto ne
gli ultimi anni con una sta
si. se non con una lieve fles
sione. 

Arresto spesso vuol dire ini
zio di un ritorno indietro, e 
già -sintomi preoccupanti di 
deterioramento. abbandono. 
logorio delle attività produt
tive e culturali della città 
erano segnalati all'epoca del
l'insediamento della maggio
ranza di sinistra. Su questi 
due punti, insieme alla ricom
posizione civile e sociale, al 
riordino dei servizi, raziona
lizzazione delle attrezzature 
urbanistiche, il nuovo gover
no cittndinn ha giocato le sue 
carte, attento al tempo stes
so n non tradire vocazioni e 
specializzazioni già radicate. 
e al rilievo internnzionale clic 
Firenze si è conquistata e 
non intende perdere. 

« Sviluppo economico e cui 
turale sono al primo posto 
— continua (ìabbuggiani — 
con particolare riguardo per 
gli insediamenti produttivi e 
il potenziamento della ricer
ca scientifici e della vita 
culturale. La vicenda de'le of 
ficine " Galileo " con le sue 
valenze di incremento della 
base produttiva, dell'occupa
zione e il recupero di arce 
in massima parte ad tuo <i 
vile è l'esempio p ù «itfmfi 
cativo di come >namo perse
guendo questa inversione di 
tendenza. E in-ieme lavoria 
mo per il recupero di aree e 
" con t en i t o r i " del centro sto
rico. con interventi finanzia 
ri per i laboratori artigiani r 
!r piccole imprese, per il con 
solidamento della scelta dei 
t re poli universitari. Potrr: 
continuare r i tardo gli imoo 
gnl per l'aeroporto. f| palar. 
zo degli affari e tut t i l 'arra 
attrezzata intorno al palazzo 
dei ron«*rc««i e alla Forte» 
za da Basso Caafl. servizi. 
attività produttiva «sminr* 
poi I t re furti su cui intendili 
mo centrare il niann tiluricn 
naie di attuazione che discu
teremo ad autunno ». 

La macchina m^ssa In mo
to non ha mancato di modi
ficare anche 11 rapporto tra 
il «Palazzo» e i cittadini-
« cercare il rapporto con le 
forze socia!! — afferma lì 
sindaco — culturali, sindaca
li. con le categorie non è per 
noi uno slogan ma una neces
sità ». La stessa istituzione 
elettiva del consigli di quar
tiere (e l'attribuzione delle de
leghe entro l'anno sarà un 
passo successivo) ha cambia
to la qualità dell'intervento 
dei cittadini sulla vita am
ministrativa e le forte politi
che hanno dovuto fare i con
ti con la nuova realtà. Il Co
mune. sia per i singoli pro-

E' un panorami, as^ai lontradd'ttorio 
quello che ni questi giorni d'agosto si va 
disegnando negli enti locali. Esso risente 
delle incertezze, dello ambiguità, delle 
tensioni che specialmente negli ultimi tem 
pi .-i Mino determinate all'interno d; a! 
cune forze politiche, soprattutto nella DC 
e nel PSI. 

Dal Veneto, dalle Marche, dalla Sfcilia, 
da altre regioni giungono scanali preoc 
cupanti. A Trieste la pregiudiziale an 
ticomunista della DC paralizza di fatto 
la città e !e impedisce, ormai a due un
si dalle elezioni amministrative, di avere 
una giunta ed un sindaco: alla Regione 
Marche, ormai in cri.-u da mesi, si intrec
ciano le manovre de per impedire che la 
.situazione possa normalizzarsi; a San Be 
nedetto del Tronto si riscopre il centro 
sinistra: a Quarti! Sant'KIena. presso Ca
gliari. si dà vita ad una giunta DC-PS1: 
a Comiso ed in altri centri della Sicilia 
si ripristina una sorta di € rapporto pre-

ferenzialc » tra diiuo^naiiam e .socialiat. 
A Venezia e a l'arnia il PSI fa ricorso 
u pretestuose mot iva «ioni per rimettere in 
forse un rappoito unitario con i comu
nisti che a\eva gjà dato ampia e posi 
t . \a prova di sé. 

Non diremo che gli ultimi episo.li cu 
st diliscano una brusca inversione di lniia 
da parte del PSI o da parte della DC. 
E' certo comunque che essi si disoutano 
notevolmente dallo spinto di intesa, di 
collaborazione, di positivo confronto che 
anche negli enti locali pareva esser.-.! in 
staurato. La preoccupazione che questi 
episodi determinano non può essere -.<>! 
taciuta, ed ossa è tanto più avvertita M 
la si rapporta all'urgenza e alla gravita 
dei compiti che gì; enti locali debbono 
affrontare e che richiedono ben altro im 
pegno. L'n impegno che. come dimostra 
l'esperienza della amministrazione di Fi
renze. è in grado di determinare ben a! 
tri risultati. 

blemi che per le grandi bat
taglie politiche e ideali, si è 
messo a disposizione e ha pre
so iniziative: ha voluto esse
re un punto di incontro e lo 
è diventato per tutti ». 

Tutto è andato liscio, non 
.si è parato di fronte nessun 
ostacolo? « Certamente no — 
continua Gabbuggiani —: non 
tutti ricordano che solo da sei 
mesi c'è una legge che ridu
ce l'indebitamento e garanti
sce ai Comuni entrate certe. 
Quello finanziario è stato per 
noi da sempre il punto dolen

te anche se abbiamo reperito [ 
fondi notevoli per investimen
ti. Le forze politiche di mi
noranza poi hanno assunto at
teggiamenti diversi. Critico 
ma costruttivo è stato l'ap
porto dello schieramento lai
co. mentre la Democrazia cri
stiana ha scelto spesso la 
strada dell'opposizione conte
stativa e pregiudiziale, come 
nel caso della " Galileo ". Di 
fronte a tutti i problemi la 
maggioranza ha risposto con 
uno strumento potente: l'uni
tà. Le due componenti, co

munista e socialista, hanno 
lavorato insieme sugli obietti
vi fissati, pur con momenti 
di distinzione .su singoli te
mi. E' una valutazione con
fermata dalle \a r ie occasio
ni di verifica che abbiamo 
avuto anche recentemente. E 
non a caso nei giorni scorsi 
la giunta ha potuto afferma
re che la sua attività costi
tuisce 1' adempimento degli 
impegni politici e program
matici assunti ». 

Dopo il bilancio, i propositi 
e i programmi: * l proble 

Le pregiudiziali della DC 
aggravano la crisi a Trieste 
Dietro l'insistenza per un monocolore c'è la volontà di esclu
dere i comunisti — Un documento della Federazione del PCI 

TRIESTE — A cinquanta gior
ni dalle elezioni che hanno 
rinnovato il consiglio regio
nale e quello comunale di 
Trieste, non è ancora possi
bile intra vv edere quale sarà 
l'assetto politico d ie le due 
assemblee si daranno. Le trat
tative sono ancora in alto ma
re. ncn è ancora manifesto 
l'obiettivo cui tende ciascu
na forza politica por dare 
una guida al Comune e alla 
Regione, se si esclude il PCI 
che ha parlato chiaro fin dal 
primo momento, sostenendo la 
necessità di maggioranze e 
giunte largamente unitarie. 
senza alcuna discriminazione 
nei confronti dei comunisti. 
che. anacronistiche dapper
tutto. qui rischiano di rende 
re ingovernabile il comune di 
Trieste. 

Il ritardo e assni grave. 
perchè i problemi con cui deb
bono fare i conti il Friuli-Ve
nezia Giulia e il suo capoluogo 
sono già ora enormi, ma so
no destinati ad aumentare an
cor più con le scadenze au
tunnali. ]jt ripresa dopo la 
pausa feriale proporrà le dif
ficili vertenze per i rinnovi 
contrattuali, una accresciuta 
tensione nelle zone terremota
te per il vano passare dei me
si et! il riaffacciami della cat
tiva stagione, senza che i pia
ni di ricostruzione abbiano 

fatto sostanziali passi avanti. 
le difficoltà gravi di alcune 
aziende importanti. Il rischio 
è — se si va avanti di questo 
passo, senza una ferma vo
lontà di stringere i tempi — 
che le masse popolari, le or
ganizzazioni dei lavoratori, si 
trovino senza interlocutori va 
lidi sia in Regione che in 
Comune. 

I-a tattica defatigante della 
DC di cercare di bruciare una 
dopo l'altra varie Ipotesi di 
governo per Trieste e per il 
Friuli Vene/in Giulia, per poi 
arrivare a qualche soluzione 
più o meno pasticciata che ri
proponga le discriminazioni 
anticomuniste, non sembra te 
ner conto di questa realtà. A 
Trieste, in particolare, si co
mincia a sfiorare l'irresponsa
bilità. 

C'è stata l'elezione di un 
sindaco, l'avv. Cecovini. espo
nente della lista locale risul
tata maggioritaria all'ultima 
consultazione: questo sindaco. 
eletto anche con I voti dei 
missini senza che sia stata 
pronunciata tuia parola di ri 
pulsa, ha verificato in dodici 
giorni l'impossibilità di dar 
vita ad una giunta maggiori
taria per rinconcillahilitn drl 
lo proposte avanzate ria Ila 
« lista per Trieste > etri I prò 
grammi e le proposte dei par 
t:ti democratici. 

Ma il neoeletto sindaco h.i 
già proannunciato le dimissio 
ni, e la i Lista per Trieste » 
il proprio passaggio ad un'op 
|>)si/;one « dura * e * intran 
Mgente ». 

Ora. se è con questo atteg 
giumento che occorro misu 
r.irsi non si comprende come 
la DC triestina possa conti
nuare ad accusare la <• Lista 
per Trieste * di voler sfuggi 
re alla responsabilità che le 
derivano (piale fonnazitxie di 
maggioranza relativa. A quo 
sto punto è la DC che dimo 
«tra ben scardo .senso di re 
sponsabilitA. perchè sa beius 
simo che una volta verificata 
la import-orribilità di una 
strada di intesa fra « Lista 
per Trieste » e altre forma 
zioni democratiche, solo una 
maggioranza e una giunta uni 
taria di tutti i partiti costi 
limonali hanno i numeri e 
l'autorevolezza politica per af
frontare sin I problemi di 
Trieste, della gestione del 
trattato di Osimo e della cri 
si economica sia — sul pia 
no politico locale — l'offen 
siva pregiudiziale e assai pe 
ruolosa che la » Lista j>or 
Trieste » potrà portare dai 
banchi ileH'o}i;»osizione. 

Ormai sono passati cliiquan 
tu g :orni. noti si p,iò conti 
tiu.irr con le manovre. rK-cor 
re dare una giunta od un 

ini iirbuni-tu i - - afferma il 
S I U I . K O — soi!<> le s. a d e n / o 
più rilevanti della no»tru ini 
zititix ti : prepara/ione e dibat
tito .sul pro-trumma plunen 
naie dì attuazione, con la 
inesca a punto del piano de 
.gli uwdiamenti prodattiu e 
dei sei vi/i e la revisione del 
piano regolatore genera 
le avendo presenti i dati del 
piano inteivamun.ilo 11 rie 
quilibrio di cui parlavamo pri 
ni i passa obbligatoriamente 
attraici s<> queste tappe, e 
coinvolge ovviamente anche il 
ci ntro storno Sa quest'ulti 
mo argomento molto è stato 
detto e s jnt to . Elementi di 
innegabile degradazione sono 
venuti fuori, e recentemente 
con maggiore forza, ma no: 
pensiamo che questo sin un 
fon.uiieiio ancora reversibile. 
Ì\A .superare anche con una nt 
tenta uolitici elio restituisca 
i vecchi quartieri ad una vi 
ta civile più dignitosa, e alla 
residenza popolare Pensiamo 
alla ristrutturazione di centi 
naia di appartamenti, all'in 
serimonto iu questi nuclei de 
gli studenti e dei giovani, al 
la rivitalizzaz'ono dell'iniziati 
va culturale. Firenze si è con 
(ini stata la giusti fama di 
città pacifica, che una diffu
sa mentalità democratica tra 
la gente ha contribuito a raf 
forzare, e che è interesso di 
tutti proteggere >. 

Susanna Crossati 

sindaco a Trieste, altrimenti 
si fa davvero il gux-o delle 
forzo qualunquisto. Questo, 
però, vuol dire inequivocabil
mente confrontarsi con il 
PCI. un PCI deciso a non pre 
s'arsi a manovri*, a non con 
sentire .soluzioni commissa 
nuli, ma nemmeno dispombi 
le a soluzioni equivoche TI 
documento approvato nei 
giorni scorsi dagli organismi 
dirigenti della federazione 
parla dii.no: ili PCI r'Hienr 
logici e arrestano r'u- lo fnr 
re dir .si riconosamn iti i/n 
programma e che In uistcn 
gouii fon una maggioranza 
tinnii ific/ic impegnali' i'i pri 
ma i>cry(iiia e con pari (Ugni 
tà nella .Mia ailuajinne con-
creta, dando vita alla (l'unto; 
la dixcriminatiaiw antìcomu 
tii\ta <> oggi più che mai inar 
cetlabile. ie si vuole dare vi 
ta - come decorre -- od una 
giunta stabile, unitaria, auto 
sufficiente, ."^tenuta da una 
maggioranza le cui compiuteti 
ti si rtcoiinnano ni di là del 
le differirne ideali anche prò 
fonde, in alcuni valori fonda 
mentali quali la ('o.ititu'inne. 
l'aniifnwixmo. Ir iit'tmlo 
ni rctmhhlicane, il ruolo dei 
partiti ». 

Esistono le premesse per 
un'intesa fra le forze demo 
c ra t i e .V Dal confronto dei 
programmi diffusi in questi 
giorni da vane forze, a co 
tivnciare dalla nostra, per fi 
turo al'a DC. si può dire di 
«i. Si tratto di vedere su! pia 
no politico so esisto una di 
«punibilità nuova da parte 
della DC I.n vorifi» a non «a 
rà tanto l'iit.uin- il con«iglifì 
( omiiri.il'* (: Trieste è cotivo 
rato |K*r II 22 agosto. 

Giorgio Rositttl 

A Catanzaro il PCI chiede 
le dimissioni della Giunta 

Non ha saputo rispondere all'esigenza di rinnovamento -1 comu-
nist: nella maggioranza o all'opposizioni - I problemi della città 

Dalla noifra redazione 
C V l \ \ Z \ R O — A Catar./r, 
ro il PCI chiede formalmen
te le drn.ssioni della Giun
ta comunale. Retta da una 
maggioranza aperta ad una 
intosa politica e programma 
tica (stipulata aU'ind-imani 
del l'i giugno) tra i quattro 
pariit. del centrosinistra e 
gli stessi comunisti non ha 
saputo ri.sponrlerr alTes'gen-
za di rinnovamento II con 
senso del PCI alla formazio 

n»1 di ina mova («iu ,*a s*-
ra dato «>l:a:.!o. euro.- r> r 
a.tro neh.edono anche !*M 
e PSDI (Ta.s'e^ioro a lavo
ri pubblici, socialdemocr.it.-
co. ha £.h r a s soda to lo di 
miss ori», con l'ingresso dei 
com'iiisti nella maggioran 
za di governo Al di fuor; 
di qJos'a ipote-ii r rs 'a la via 
dell'opposizione. La volontà 
tenace della DC di co*vser*.a 
re tiri l'occhio sistema d- pò 
toro. l'u«^) dcli'amm nistra 
z.ono come un'appendice di 

pa't- 'n r 'i impc: ì! program ' 
::ia!.i . i " !•»*, e ( •<! i . i « 
n>riit«- d .sHtv». dfil par t i to di j 
macz'oran/a reìat.vo — -"• ! 
s-f-ZZ: .-'i 40 — Manno soffo • 
c.«to IVsi/OTiza d; r.nviva 
m«-«-,to postulata da ;la Ir.Vsa 

I! PCI ha riib.'i-'.o. ,ntra*, ' 
do nella maggioranza politi- ; 
i,i. \i'\,ì lu.ea chiara r con
creta s i problemi più urgen-
t. c.V pi « ino sulla città, la • 
<M. «n'.tizinne virne r Mrtlata , 
da ami dvtcrnv.n.v.dfl cosi , 
una s taazot ie di malo*«ere ( 

Le manifestazioni del PCI 
GubSio. Cdntlt CiviUvttchl*. • : -

f t r t i : Ho«t» t . • t r t t M , A l l ie t i l i : 
Palio» (Ttft i l ) . Barivfinit Vil l i Pi-
Hfliano (Pcrvaia), K. •al i l i * ' tre-
ctl l i (MH*no). I tacMi; Canterali 
Ce+rttllo ( •«+1»*») . V. Villani: 

| Potzolutttt* ( i r m i » ) , P. • •nat i i ; 
Ottimo Supcriore ( I re tc l i ) . toni
no: tonno ( • ret i la ) . Brattili»; 
Soli» Collina (•er»«mo). tUttn**-
lli Pollinané (Bari). CU*tnr»i Ro-
miiMno (Perwgia), Caponi) Panci
u t i (Perugia). Cetorini; On* ». 
Plttr* ( t f t t t t i ) . C»l*Mkt>: Pttftlto 
(L te t t ) . COntWflIti aVvoMa (Va
rata), Cordi: Citano •eraaiiiat«o 
(l>r«iihoJ. Conti f in i to (Mretcia). 
Dafttéi; iaVi*!*!» («rettla), Da
tola; Ariane Irain* (Avallino). • . 
• a Giorannii VifOftoro (Venula) . 
Diaconi; CamMlfo (Peritala). Por-
mlttt S. Donai* Val Cimino (Frft-
tInane), *r«lduttit Potauolo (Pa-

i m a i l ) . Calilti; Montea'int [Cre-
j ina). Ctrttoni; CMIettlaro (Peri* 
I aia). Coreici» Volta Manta-rana 
i (ManlOTi), Gradi; t i n >e«ero 

( tòMia ) . Coabititi; Vllerrahenlino 
( te t ra ) , t o n i » ; Varto Or*lnoè*i 
( • r t t t ie ) . Mirini; Tre»! (Ptnrala). 
Matcniella; Palaa.inello (Taranto). 
I. Mlttalra; CYr*ilio (Varate). 
Morindit Vet tor t i * ( t e n t i n e ) . 
Nardinli Aeritene (Foovia). « . P i 
•a ; Nostro (Pervoia). M. Paradisi; 
Ceritnola (rotola), Petrtrttioii; Ce-
rnjflina) d'Alda (Milana)). Roatl; 
1 . S lennM Mariana) (Forlì), Rao-
ai] ipintretco (Cremona). Rtrave-
ri; ». •tHolomeo Val Cavatina (Co
mo), Ruoto; Pianelle (Viierao). 
Settii Campo di Giova ( t 'Aaa i l t ) . 
Sciorini • torelli; Citemino (Brindi
t i ) , Stura; Cattell'Arqaatò (Piaten
t i ) . M H r ì i Pìedilirt* (Perirti!). 
Sotti*; Ladiipoli, N. Spano; Pa-

,. 

- i 

nicale (Peri-eia), Strimeli!; S. 
Anatolia di Narro (Perdil i ) . Slre-
mtrtioni; PeeJio in Tetri (Como), ! 

Taroni; Graia Cateto (Brescia). 
Toni ttttt-, Serifnano (Como). To
rtilo; Aftrait (Nitrati). Vaienti; 
AMni Scalo (Temi) , Veitentii Pe
iretti di limbertide (Perugia). Ve
rini; Orti* j l r e t t l a ) . M. Vetfet; 
Partito di Romagna (Forlì), Ca
n i * * * ! - Bagnalo Meda (Breccia), 
Zaaani. 
DOMANI 

Peiiignino (Per«fft). Centi; Ca
lice (Lete*) . Alb+rghetlli San Fa-
tocchi* (Perugia), K. Belino; Man
tova (Set. Crem«ci). Behevelli; Sal
tilo (Campoatato). C. Capponi; 
Noci ( ta r i ) , K. Careniti Metanirto 
(Cremona), Chiapponi: Baglio In 
Telvl (Como). Ciahnòne: Cecina. 
Nardi; SanrArtaritet* (Paragli), 
Ottomelll; Portido (tacce), T i m i . 

per tu tu l.i popo!,*/ione — 
« ma nf*.«<nr)a srri/i rinp'inla 
e nrxtun allo concreta — ti 
leiiitt* uri documento emesso 
dal ITI — r venuto in qui
tta direti'i'tc da parìe delln 
(lanta comii'iale e del par
tito dem'trrt»tianti > IiinantJ-
: jtto «ni*' t|u«*si.oii rittuar-
«Mii'i l'urlKiiii«'i( a Catan/Mt-
lo, M-n/a un p ia 'o regolato 
r t . (ini i rjiMrt «'i ?orti nel-
1 amili!», drila KìT. privi di 
tirlMiiiziarmiif. i !,«• rischi* 
d. perdere i fiM»n»i.imenli 
di-I p ano dtsfmoiiU» per In 
«di! zia — no'i «OTO state 
ancora r» ponte !r nuove- aree 
— è «tata tvrra di faclp rofl-
q I.S'H p«r la «pcvjlazion*/. 

Sino arrivai, perfino II n n 
vii <i km 1-rxi ad altrettanti 
(-rrapoM-nti ih>l!,i prevedente 
(«imita di ( e n t n ^ i n s t r a per 
irn iini.oila nrl settore dipll" 
t-:! ' ; / , . i . .noV.re proprio Ieri 
r\ loniat i in lih* rtà umvviso-
r a 'I ecomrtra d« d'ufficio 
(«•(IMO comunale arrestato 
pr»-< edei.temente per presun 
ti illKiti < !w- avrehbr.Ti fa\t>-
Nto un imprc-nditorr- eatanza-
rf«e Venivano poi. nell'ordi-
tH* del tinnio presentato dui 
PCI alla riunione* del Consl-
Clio comunale di luglio, i 
pmUlcm; drt trasporti, dell* 
istituzione dei musigli di cir-
csisfriziofie. dt i servizi sovl*,-
li e della utilizzazione imme
diata delle risorse riirponibi-
li. l i f t» fi miliard.. Non e«-
.«*nd«> venute- delle risposto 
coTrf*re«e su questi problemi 
il PCI non ha potuto far al
tro ilic diiedere «le d.mis 
sioni subito dell'attuale Giun
ta essondo venule a mancare 
!c ct)nd:zi,*rìi poliliclie e pf*> 
flrammatklHv Milla cui bas* si 
t ra costituita ». 
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